
Piano Sociale 
Municipale

Annualità 2024/2026



Parole chiave:
 
Programmazione

Partecipazione

Prossimità



sequenza temporale

2 FEBBRAIO 
Plenaria

9 FEBBRAIO 
Inclusione Sociale

16 FEBBRAIO
Minori e Famiglie

23 FEBBRAIO
La Solitudine nella non 

autonomia e non 
autosufficienza 

1 MARZO
Plenaria
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PLENARIA
01/03/2024 

restituzione attività  di 
gruppo 

tutti 

16,30/18,30 



TARGET

INCLUSIONE SOCIALE

o Intervenire presto e insieme per contrastare 
marginalità sociale, povertà estrema e nuove 
povertà

o Gestire la misura dell’Assegno di Inclusione e 
misure di sostegno economico

o Prendere in carico le situazioni complesse
o Rafforzare il sistema di accoglienza, facilitando 

l’accesso ai servizi e la partecipazione delle 
persone migranti e dei nuovi cittadini
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data giornata

domande sulle quali 

confrontarsi gruppo/progetto beneficiari orario

09/02/2024 Inclusione sociale

Come viviamo i nostri bisogni? Ci 

sentiamo presi a carico dalla rete 

dei servizi istituzionali e 

informali? Quali sono i bisogni 

che rimangono non ascoltati? Cittadini Circa 35 partecipanti

Ore 

14.00/16,30

09/02/2024 Inclusione sociale

Quali bisogni emergenti ci 

trovano impreparati? Quali 

possibili strategie attivare? Quali 

le priorità individuate? Operatori circa 36 partecipanti

MATTINA 

9,30/13,30

09/02/2024 Inclusione sociale

Quali strumenti sono necessari 

per la conoscenza del territorio e 

l’intercettazione dei nuovi bisogni 

emergenti e la possibile 

attivazione di risposte innovative? decisori circa 35 partecipanti

MATTINA 

9,30/13,30



1) BISOGNI: Inserimento lavorativo
• Cittadini: 

-difficile incontro tra domanda e offerta

-difficoltà a trovare lavoro attinente alla qualifica

-analfabetismo digitale

-scarso supporto per nuclei genitoriali fragili  

• Operatori:

-difficoltà all’inserimento lavorativo per persone con estreme fragilità

-bisogno di percorsi dedicati per l’inserimento lavorativo

• Decisori

-disorientamento della cittadinanza, scarsa informazione e formazione
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1) STRATEGIE: Inserimento 
lavorativo
• Operatori:

-Creazione di risorse mirate a tutela dei diritti 

delle persone con fragilità

• Decisori:

- maggior orientamento nel mercato del lavoro 

- coinvolgimento delle scuole per formare il futuro

- conoscenza del territorio risorse e opportunità
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1) AZIONI CONCRETE: Inserimento lavorativo
• Cittadini:

-potenziamento di COL (centro orientamento al lavoro afferente al Dipartimento Scuola Formazione Lavoro) e 
CPI (centro per l’Impiego) con presenza nel territorio

-creazione di sportelli di sostegno e ascolto per l’orientamento nel mercato del lavoro con all’interno

 la presenza di mediatori interculturali presenti nel territorio

• Operatori:

-apertura di CPI e COL presenti nel territorio del Municipio;

-sensibilizzazione di aziende private e potenziamento risorse per tirocini, inserimenti lavorativi protetti;

-attivazione Uffici di incontro domanda/offerta di lavoro;

• Decisori:

- attivazione di un COL (centro orientamento al lavoro afferente al Dipartimento Scuola Formazione Lavoro) 

- promozione del bilancio di competenze;

- servizi di supporto al lavoratore, utili per un inserimento lavorativo positivo (esempio creazioni di posti nido, 
possibilità per una mamma di lasciare il figlio e recarsi al lavoro anche nelle ore pomeridiane)

- supporto nelle situazioni di interruzione lavorativa (sostegno all’autostima)

- corsi mirati per l’alfabetizzazione digitale

- valorizzazione e coinvolgimento delle Cooperative di tipo «B»
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2) BISOGNI: Problema abitativo

• CITTADINI: 

-difficoltà ad accesso ad alloggi per utenza fragile

• OPERATORI: 

-Difficoltà ad accedere ad alloggi per nuclei con fragilità socio 
economiche

-Difficoltà a raggiungere autonomia dalle strutture protette 

• DECISORI:

-Isolamento sociale
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2) STRATEGIE: Problema abitativo

• OPERATORI 

-Potenziamento della rete territoriale dei Servizi

• DECISORI

-Sviluppo della rete territoriale e delle risorse esistenti
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2) AZIONI CONCRETE: Problema abitativo

• CITTADINI:

-cohousing sociale

• OPERATORI:

-cohousing sociale

-recupero immobili confiscati

-opportunità abitative alle persone con fragilità

• DECISORI:

-rete di auto mutuo aiuto 

- incremento dell’ Housing First 

-cohousing sociale
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3)BISOGNI: Accesso ai servizi/inclusione sociale

• CITTADINI:

-analfabetismo digitale

-difficile integrazione dei cittadini stranieri

• OPERATORI: 

-isolamento e mancanza di reti primarie

• DECISORI :

-disagio psicologico, sociale con un aumento dell’incidenza legata alla psichiatria

-solitudine sociale/isolamento

-carenza di comunicazione e condivisione di rete
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3) STRATEGIE: Accesso ai 
servizi/inclusione sociale
• OPERATORI: 

-semplificazione e accessibilità ai vari uffici pubblici socio-sanitari

-formazione specifica degli operatori dei Servizi sul linguaggio più appropriato

-integrazione socio-sanitaria

-presa in carico continuativa, globale e personalizzata

• DECISORI:

-maggiore collaborazione e integrazione tra servizio sanitario e servizi sociali (Centrale 
Operativa Territoriale- Medici di Medicina Generale)

-formazione

-sviluppo di spazi di ascolto

-creazione di spazi e tempi dedicati alla rete anche per la riflessione

-sviluppo della rete della Consulta intercultura 
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3) AZIONI CONCRETE: Accesso ai servizi/inclusione sociale
• CITTADINI

-postazioni gratuite per essere aiutati negli accessi alle piattaforme informatiche - supporto informatico 

-mediazione culturale presso i principali uffici

-maggiore informazione sui servizi disponibili sul territorio (Carta dei Servizi)

• OPERATORI 

-rafforzamento della rete, realizzazione di tavoli permanenti 

-protocolli operativi fra Servizi territoriali e organizzazione di incontri tra i diversi Enti coinvolti

-utilizzo di piattaforme comuni per cartella telematica –lavoro di comunità, utilizzando canali nuovi (social, App)

-scambio intergenerazionale

-mediazione culturale

-maggiore integrazione Socio Sanitaria nella gestione dei casi complessi

-monitoraggio risorse del territorio

• DECISORI 

-realizzazione della Carta dei Servizi sia istituzionali, sia informali delle realtà territoriali

-creazione di spazi e luoghi di condivisione - Integrazione multiculturale

-formazione condivisa (anche del Terzo Settore) - coprogettazione

-implementazione di servizi dedicati al barbonismo domestico e più in generale al tema della solitudine nell’età adulta

-attivazione della figura di operatore di prossimità per il monitoraggio delle situazioni di isolamento, anche con contatti telefonici con l’obiettivo di assistere ed indirizzare 
le persone in condizione di vulnerabilità - creazione di più punti di accesso nei diversi quartieri del Municipio – apertura di sportelli di ascolto «dinamici» territoriali –
attivazione di mediazione culturale
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TARGET

MINORI E FAMIGLIE

o Definizione di un organico piano di azione per lo sviluppo 
delle politiche e dei servizi a favore delle famiglie e per la 
tutela dei diritti delle persone minorenni

o Attenzione e ascolto di giovani e neomaggiorenni
o Prevenzione all’allontanamento familiare
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16/02/2024 Minori e Famiglie

Quali strumenti sono necessari 

per la conoscenza del territorio 

e l’intercettazione dei nuovi 

bisogni emergenti e la possibile 

attivazione di risposte 

innovative?

Decisori circa n. 38 

partecipanti

MATTINA 

9,30/13,30

16/02/2024 Minori e Famiglie

Quali bisogni emergenti ci 

trovano impreparati? Quali 

possibili strategie attivare? 

Quali le priorità individuate? Operatori circa n. 40

MATTINA 

9,30/13,30

16/02/2024 Minori e Famiglie

Come viviamo i nostri bisogni? 

Ci sentiamo presi a carico dalla 

rete dei servizi istituzionali e 

informali? Quali sono i bisogni 

che rimangono non ascoltati? n. 2 ragazzi

Ore 

16.00/18,00

16/02/2024 Minori e Famiglie

Come viviamo i nostri bisogni? 

Ci sentiamo presi a carico dalla 

rete dei servizi istituzionali e 

informali? Quali sono i bisogni 

che rimangono non ascoltati? Circa n. 10 famiglie

Ore 

16.00/18,00



• Cittadini: 

-ansia nei giovani

-isolamento sociale

-scarsa accessibilità ai percorsi scolastici

-necessità di coltivare le proprie passioni

-solitudine e isolamento nel periodo estivo con difficoltà organizzative delle famiglie 

• Operatori:

-dipendenze, disagio psichico, devianza 

-autolesionismo anche in età precoce

-ludopatia

-dipendenze tecnologiche

-ritiro sociale

-ritiro e dispersione scolastica 

• Decisori

-bisogno da parte degli adolescenti di essere ascoltati

-carenza di luoghi sicuri di incontro e socializzazione
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1) BISOGNI: Bambini e adolescenti
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Vengono scelte la carta “collaborare”, motivando la scelta che
per crescere è importante avere buoni rapporti con gli altri, e la
carta “farsi capire”, riportando che non sempre è semplice farsi
capire, cosa che in questo contesto è stato possibile



• Operatori:

-promuovere spazi e luoghi di aggregazione per giovani e di partecipazione alla vita comunitaria 
dei ragazzi

-mettere in contatto le nuove generazioni con le vecchie generazioni

-realizzare una rete più strutturata

-sviluppare interventi di prevenzione

-promuovere progetti di scambio intergenerazionale

-sensibilizzare i ragazzi al volontariato

-creare attività di prevenzione all’uso eccessivo di dispositivi tecnologici 

• Decisori:

-incrementare risorse e darne visibilità

-valorizzare spazi verdi e spazi di prossimità

-attivare progetti rivolti ad Associazioni che adottino e si prendano cura di spazi verdi dove 
poter organizzare attività, anche con il coinvolgimento di giovani
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1) STRATEGIE: Bambini e adolescenti



• Cittadini:

-offerta di maggiori attività culturali e ludico-ricreative - Sport gratuito

-promozione di spazi aggregativi-parco giochi per bambini e adolescenti

-realizzazione di azioni contro il bullismo

-attivazione di Centri estivi gratuiti - sportelli di ascolto con continuità nel periodo estivo

-promozione di centri di formazione professionale sul territorio

-implementazione di spazi di socializzazione per la fascia d’età 11-15 (in orario scolastico ed extrascolastico)

• Operatori:

-attivazione di progetti di educazione sessuale e affettiva anche nelle scuole con figure professionali specifiche

-sensibilizzazione all’affido familiare e supporto per le famiglie affidatarie

-previsione di scambio tra docenti e professionalità dei servizi socio sanitari sulle tematiche afferenti ai minori

-sviluppo del Coping power scuola (CPS): programma per sviluppare abilità sociali all’interno dei gruppi, per ridurre i 
comportamenti dirompenti e aggressivi

-realizzazione di incontri specifici con minori e genitori sull’utilizzo adeguato dei dispositivi tecnologici e dei social 
media a partire dalla prima infanzia

• Decisori:

-valorizzazione dei Centri Giovani e dei Consultori per la fascia adolescenziale

-mappatura delle risorse territoriali
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1) AZIONI CONCRETE: Bambini e adolescenti



• CITTADINI: 

-difficoltà a conoscere le opportunità territoriali 

• OPERATORI: 

-mancanza di conoscenze da parte delle famiglie nella gestione 
di alcune problematiche (es rischi del digitale)

• DECISORI: 

-difficoltà di accesso ai servizi da parte delle famiglie straniere
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2) BISOGNI: Accesso ai servizi



• OPERATORI:

-formazione transculturale 

• DECISORI

-formazione multiculturale

-attivazione della rete dei servizi territoriali
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2) STRATEGIE: Accesso ai servizi



• CITTADINI: 

-mappatura della Carta dei servizi del territorio 

-scuola di italiano per stranieri

• OPERATORI

-mediazione culturale 

-accoglienza per padri con minori

-incontri periodici di rete tra scuola, servizi socio sanitari e terzo settore

-accoglienza dell’utenza straniera con la presenza di mediazione culturale

• DECISORI

-mappatura delle risorse territoriali Carta dei servizi

-valorizzazione della Casa della Salute di Labaro dove è presente l’impiego dei mediatori linguistici culturali in alcuni Servizi 
strategici (Accoglienza, Consultorio) e l’impiego dei ragazzi del Servizio Civile coinvolti in un progetto rivolto a facilitare 
l’accesso ai servizi digitali

-forme  di “Assistenza Leggera” con durata limitata, da attivare in favore della persona o del nucleo familiare e finalizzata 
all’orientamento ai Servizi.
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2) AZIONI CONCRETE: Accesso ai servizi



• CITTADINI:

- violenza domestica

- carenza di aiuti nella gestione pratica dei figli

• OPERATORI: 

-alta conflittualità familiare

-isolamento delle famiglie

-famiglie straniere prive di supporti

• DECISORI :

-isolamento sociale di famiglie fragili e straniere

2024 PIANO SOCIALE MUNICIPALE 25

3)BISOGNI: Relazioni familiari /sociali



3) STRATEGIE: Relazioni familiari /sociali

OPERATORI:

-sviluppare interventi di prevenzione

DECISORI:

-ripensare ad un patto educativo a partire dalla prima infanzia 

-implementare servizi di protezione delle donne vittima di violenza
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3) AZIONI CONCRETE: Relazioni familiari/sociali
CITTADINI

-promozione di una rete di sostegno fra le famiglie

-attivazione di gruppi di condivisione tra famiglie

-implementazione di sportelli di ascolto per i genitori

-valorizzazione dei progetti per la prima infanzia

-promozione di centri di formazione professionale sul territorio

OPERATORI 

-attivazione di percorsi per uomini maltrattanti

-attivazione di spazi di incontro e di confronto tra famiglie

DECISORI 

-promozione di spazi di supporto all’educazione sia riguardo ai figli che ai genitori (fare prevenzione)

-Sviluppo di un modello di comunità educante, vicinanza solidale. Si ritiene necessario “ripartire dai quartieri” quale luogo 
in cui diffondere, far circolare le informazioni riguardanti il territorio e le sue risorse e ma anche luogo in cui intercettare 
i nuovi bisogni 

Pensare ad una “struttura modello” da replicare nei vari quartieri (costruzione di un modello di comunità educante di 
quartiere)
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TARGET
LA SOLITUDINE NELLE SITUAZIONI DI NON 
AUTONOMIA E NON AUTOSUFFICIENZA

o Pensare la città  con e per le persone con 
disabilità

o Potenziare i servizi dedicati alle persone con 
disabilità 

o Dare centralità alla persona e al caregiver
o Contrastare l’isolamento e la solitudine e 

promuovere una comunità solidale
o Promuovere iniziative e progetti mirati al 

sostegno e allo sviluppo delle occasioni di 
socialità, in particolare nelle fasce di 
popolazione a maggior rischio
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23/02/20

24

La solitudine in situazioni 

di non autonomia e non 

autosufficienza

Come viviamo i nostri bisogni? Ci 

sentiamo presi a carico dalla rete dei 

servizi istituzionali e informali? Quali sono 

i bisogni che rimangono non ascoltati?

CAREGIVER anziani circa 

10 partecipanti Ore 14.00/16,30

23/02/20

24

La solitudine in situazioni 

di non autonomia e non 

autosufficienza

Come viviamo i nostri bisogni? Ci 

sentiamo presi a carico dalla rete dei 

servizi istituzionali e informali? Quali sono 

i bisogni che rimangono non ascoltati?

Caregiver disabilità n. 36 

partecipanti Ore 14.00/16,30

23/02/20

24

La solitudine in situazioni 

di non autonomia e non 

autosufficienza

Come viviamo i nostri bisogni? Ci 

sentiamo presi a carico dalla rete dei 

servizi istituzionali e informali? Quali sono 

i bisogni che rimangono non ascoltati? Cittadini con disabilità 5 Ore 14.00/16,30

23/02/20

24

La solitudine in situazioni 

di non autonomia e non 

autosufficienza

Come viviamo i nostri bisogni? Ci 

sentiamo presi a carico dalla rete dei 

servizi istituzionali e informali? Quali sono 

i bisogni che rimangono non ascoltati? Cittadini anziani circa 10 Ore 14.00/16,30

23/02/20

24

La solitudine in situazioni 

di non autonomia e non 

autosufficienza

Quali strumenti sono necessari per la 

conoscenza del territorio e 

l’intercettazione dei nuovi bisogni 

emergenti e la possibile attivazione di 

risposte innovative? Decisori circa 30 partecipanti Ore 14.00/16,30

23/02/20

24

La solitudine in situazioni 

di non autonomia e non 

autosufficienza

Quali bisogni emergenti ci trovano 

impreparati? Quali possibili strategie 

attivare? Quali le priorità individuate? Operatori n.23 partecipanti MATTINA 9,30/13,30



Cittadini: 

-isolamento sociale

-“non stare a casa” da soli senza opportunità di incontro

Operatori: 

-anziani soli senza familiari o con familiari conflittuali 

-isolamento sociale di persone con disabilità e caregiver assorbiti da 

carichi di cura

Decisori

-isolamento sociale delle persone in condizioni igienico sanitarie precarie

-isolamento delle famiglie con persone non autosufficienti
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1) BISOGNI: Solitudine



Operatori: 

-animazione di comunità e attivazione reti informali

-promozione di progetti di coabitazione

-partecipazione alla vita della comunità e coinvolgimento delle famiglie

Decisori: 

-passaggio dalla rete sociale alla rete di comunità

-sensibilizzazione del privato, rete tra il privato e il pubblico al fine di includere persone 

con disabilità
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1) STRATEGIE: Solitudine



Cittadini:

-promozione della solidarietà tra vicini e cittadini dello stesso quartiere

-sviluppo di progetti di socializzazione

Operatori: 

-creazione di momenti di scambio intergenerazionale

-implementazione di laboratori/spazi per la socializzazione

-promozione di condomini solidali

-promozione di cohousing e case solidali

-valorizzazione dei beni confiscati

Decisori:

-valorizzazione di spazi aggregativi e di socializzazione

-organizzazione di interventi (1 volta al mese) tra organismi, cooperative al fine di realizzare attività, 

condividendo i propri spazi di aggregazione o altri spazi municipali e territoriali

-messa a disposizione di spazi comunali (palestre scolastiche, vari centri aggregativi) per svolgere attività inclusive e 
produttive nel territorio (es. i centri anziani possono condividere alcune attività con anziani fragili)

-creazione di occasioni di incontro tra gli anziani e i ragazzi per uno scambio di competenze (es. corso di cucina, corso 
per imparare ad utilizzare dispositivi) e tra ragazzi e minori con disabilità (es. progetto che prevede che i ragazzi con 
disabilità giochino a calcio una volta a settimana presso la parrocchia o con i ragazzi del centro sportivo di zona)

-strutturazione di incontri per persone sole
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1) AZIONI CONCRETE: Solitudine



CITTADINI: 

-difficoltà a conoscere e accedere alla rete dei servizi

-difficoltà agli spostamenti per persone non autosufficienti

-isolamento digitale

-difficoltà a conciliare carico di cura e impegni lavorativi

OPERATORI: 

-difficoltà a fare rete tra servizi

-difficoltà di accesso ai servizi da parte di anziani privi di rete sociale

-disorientamento dei caregiver per l’attivazione di servizi

DECISORI:

-disorientamento dei genitori dopo la diagnosi di figli con disabilità
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2) BISOGNI: Accesso ai Servizi



OPERATORI : 

-potenziamento della rete dei servizi socio sanitari e del sistema di accoglienza 

-maggiore integrazione socio-sanitaria 

-costruzione e ampliamento della rete dei servizi formali e informali territoriali

-educazione digitale

-formazione e attenzione da parte degli operatori alla fascia d’età anziana spesso trascurata

-canale informativo di accesso ai servizi

DECISORI

-accesso rapido ai servizi socio-sanitari con accompagnamento per i più fragili

-integrazione tra servizi 
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2) STRATEGIE: Accesso ai Servizi



CITTADINI: 

-realizzazione di una Carta dei Servizi maggiormente esplicativa

-implementazione di punti informativi più specifici

OPERATORI: 

-sviluppo di PUA di prossimità e diffusione informazioni 

-scambio informativo digitale

-formazione condivisa rivolta a operatori istituzionali e del Terzo Settore 

-implementazione di servizi di trasporto gratuito per fragilità economiche e sanitarie

-organizzazione di progetti di supporto al digitale presso i Centri Anziani valorizzando anche il 
Servizio Civile

-valorizzazione di sportelli Roma Facile per il supporto digitale all’utenza (P.R.O.F.)

-maggiore informazione sulla disability card

DECISORI

-confronto tra operatori e caregiver con particolare riferimento al raggiungimento di autonomie

-accompagnamento ai servizi a seguito di diagnosi, parent training

-aiuto concreto nelle pratiche quotidiane «assistenza leggera»
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2) AZIONI CONCRETE: Accesso ai Servizi



CITTADINI:

-stress per carico di cura da parte dei caregiver

-difficoltà ad affrontare le emergenze e i periodi estivi

OPERATORI: 

-procedure complicate presso il Tribunale ordinario affari civili

-mancanza di rete familiare

-comorbilità di disturbi mentali e di natura geriatrica

DECISORI :

- stanchezza e isolamento dei caregiver

- bisogno di aiuto nelle pratiche quotidiane
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3)BISOGNI: Tutela persone fragili



OPERATORI:

-integrazione socio-sanitaria 

-supporto ai caregiver

-sviluppo del Budget di Salute

-cultura di rete e interventi multidisciplinari 

-valorizzazione della Consulta per la disabilità

DECISORI:

-personalizzazione e flessibilità degli interventi

-integrazione socio sanitaria
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3) STRATEGIE: Tutela persone fragili



CITTADINI

-promuovere il progetto globale con spesa diversificata in base alle diverse necessità della persona con disabilità e del caregiver 
prevedendo anche interventi flessibili

-attivare percorsi di formazione rivolti a operatori e caregiver

-sviluppare interventi di supporto psicologico per i caregiver

OPERATORI 

-attivare un Protocollo tra Servizi Sociali e Tribunale

-valorizzare la COT per la gestione delle situazioni complesse (sociali, disturbi mentali, di natura geriatrica, ecc. 

-sviluppare interventi di supporto psicologico per i caregiver e alle persone con disabilità anche on line o a domicilio

-implementare sostegni pratici rivolti ai caregiver

-prevedere interventi di mediazione familiare nei contesti relazionali in supporto a persone fragili

-promuovere spazi territoriali di ascolto del bisogno

-promuovere il progetto globale con spesa diversificata in base alle diverse necessità della persona con disabilità e del caregiver

-prevedere figure professionali adeguatamente formate rispetto a disabilità associata a problemi comportamentali, autismo, problemi 
psichici, ecc

-attivare interventi flessibili

-promuovere percorsi di “accettazione della disabilità” da parte dei genitori

-mappare le risorse esistenti nel territorio (risorse formali e informali), -“Piattaforma condivisa tra Servizi territoriali”

-promuovere la formazione e la partecipazione ad incontri su tematiche di interesse comune

-DECISORI 

-investire sulla formazione dei caregiver e operatori – collaborazione Asl/Municipio nell’impegno di fondi

-promuovere gruppi di auto-mutuo aiuto

-promuovere la formazione per caregiver e operatori su gestione affettività/sessualità, alzheimer, sensi di colpa, ecc da definire

-attivare punti di contatto territoriali per raggiungere tutte le situazioni in condizioni di bisogno
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3) AZIONI CONCRETE: Tutela persone fragili



CITTADINI:

-sperimentare attività con i pari in modo autonomo, senza dipendere 

dalle figure genitoriali

-vivere relazioni affettive di coppia

-fruire del territorio e delle risorse della città in autonomia senza barriere architettoniche

OPERATORI: 

-avere spazi e occasioni di sperimentazione autonoma

DECISORI : 

-garantire una vita sentimentale/ affettiva – sessualità

-sperimentarsi in attività lavorative

2024 PIANO SOCIALE MUNICIPALE 39

3)BISOGNI: Autonomia



OPERATORI:

-inserimento lavorativo per la disabilità

- integrazione nella vita sociale attiva

- differenziazione delle attività dei centri di socializzazione, sulla base dell’età e del 

grado di disabilità (lieve, medio, grave), ponendo sempre molta attenzione agli 

adolescenti e il loro bisogno di sentirsi maggiormente integrati

-DECISORI:

-formazione lavorativa

-spazi aggregativi

-integrazione nella cultura- passaggio culturale- formazione culturale finalizzata 

all’inserimento, rompendo la barriera dei pregiudizi
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3) STRATEGIE: Autonomia



CITTADINI

-sviluppo del «dopo di noi» e altre forme di coabitazione o sostegno all’autonomia

-supporto e progettualità nella vita sociale attiva

OPERATORI 

-promozione della educazione sessuale e formazione di operatori e di caregiver sulla 

gestione della sessualità della persona con disabilità

-sviluppo del «dopo di noi» e altre forme di coabitazione o sostegno all’autonomia

-ricerca di strutture lavorative o aziende ospitanti che siano aperte ad assumere persone 

con disabilità

DECISORI 

- inserimento nel mondo del lavoro anche mediante il coinvolgimento delle Cooperative 

di tipo B

-ricerca di corsi specifici professionali

-mappatura dell’offerta sportiva inclusiva territoriale
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3) AZIONI CONCRETE: Autonomia



Obiettivi strategici e Azioni concrete di intervento

1) Superare la soglia della povertà

2) Lavorare insieme

3) Non lasciare nessuno solo

4) Assicurare servizi di qualità in tutti i territori

5) Accedere più facilmente ai servizi sociali e socio-
sanitari
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Obiettivi strategici e Priorità di intervento

6) Generare autonomia

7) Offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone

8) Conoscere di più per fare meglio

9) Garanzia nei percorsi di assistenza

10) Studio dei fenomeni sociali

11) Promuovere la partecipazione dei cittadini
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TOM VILSACK 

«Le persone che lavorano insieme in 
una comunità forte con un obiettivo 

condiviso e uno scopo comune 
possono rendere possibile 

l’impossibile.»
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